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ECONOMIA £ LAVORO 

Sarà molto superiore al previsto 
la cura per i conti pubblici 
Dai 15 ai 18mila miliardi: basterà? 
Psi all'attacco sulle privatizzazioni 

Reichlin: «Servono riforme vere 
ma questo governo non le farà» 
Pellicano: «Risanare l'economia 
per abbassare il costo del denaro» 

Una manovra più pesante 
Pds e Pri: «Ridurre i tassi» 

Alfredo Reichlin 

Investimenti «tagliati» e condono. Con queste misure 
il governo si appresta a varare una manovra da al
meno 15mila miliardi. Un palliativo7 SI, sostengono 
Pds e Pri. «Bisogna creare le condizioni per ridurre i 
tassi di interesse, non esistono altre ricette» dice Al
fredo Reichlin. Secondo il repubblicano Pellicano 
«non c'è da essere ottimisti». Dal nuovo governo en
trambi non si attendono granché. 

RICCARDO LIQUORI 

I H ROMA. Sull'agenda del 
settimo governo Andreotd c e 
una cifra aerina con l'inchio
stro rosso- I2mlla miliardi, e 
corrisponde al «buco» che si è 
aperto nei conti dello Stato do
po appena due mesi dall'ap
provazione della Finanziarla. 
Ma slamo già ad aprile, quella 
stima è ormai vecchia. Negli 

stessi ambienti della maggio
ranza si ammette apertamente 
che la manovra aggiuntiva do
vrà puntare più in alto, dai 15 
ai 18mila miliardi Una proie
zione ottimista? Il Pds e alcuni 
centri di ricerca, calcolano il 
•buco» intorno al 20mila mi
liardi, 1 repubblicani, già prima 
della crisi di governo chiedeva

no a gran voce di mettere in 
cantiere una manovra da 
24mila miliardi. 

Se c'è disaccordo sulle cifre, 
figuriamoci sulle contromisure 
da adottare Per il momento da 
palazzo Chigi sono arrivate 
soltanto due proposte priva
tizzazioni e non emendabilità 
delle leggi di spesa, per tenere 
a bada il Parlamento «spen
daccione» Sulle prime i partiti 
nembrano già alla rissa, o qua
li, basti vedere le dichiarazioni 
il vetriolo rilasciale dal vicese
gretario socialista Amato sulla 
cessione dell Imi alla democri-
rtiana Canplo La non emen
dabilità delle leggi, invece, 
lembra essere stata accolta 
iene tra i ministri (soprattutto 
da Carli, che Ieri a Londra ha 
elogiato questa tradizione bri
tannica in vigore dal 1713). 
molto meno dai parlamentari, 

alcuni dei quali rinviano al mit
tente - cioè al governo - 1 ac
cusa di avere le mani bucate 

É però opinione corrente 
che per ridurre alla ragione un 
deficit ormai senza freni l'ese
cutivo ricorrerà all'ennesimo 
condono fiscale, magari cer
cando di renderlo più •digeri
bile» riaprendo i termini di 
quelli già scaduti Ipotesi che 
trova una netta opposizione a 
sinistra Anzi, come ha confer
mato ien il ministro ombra del 
Bilancio Alfredo Reichlin, il 
Pds sta già mettendo a punto 
linee alternative di intervento, 
incardinate su una riduzione 
dei tassi di interesse «Non si 
tratta - spiega Reichlin - di ri
durre I tassi per decreto, ma di 
procedere da un lato ad una 
coraggiosa riforma fiscale e 
contributiva tale da ridurre il 
costo del lavoro, da penalizza

re attività speculative e rendita 
parassitaria, e da responsabi
lizzare le Regioni dando loro 
autonomia impositìva. Dall'al
tro di nformare i sistemi di spe
sa nducendo gli sprechi e le 
inefficienze» Ridurre per que
sta via I inflazione e «creare le 
condizioni» per allentare la 
stretta monetaria e del cambio 
che strangola la competitività 
delle imprese Questa la sola 
ricetta possibile secondo il mi
nistro ombra del Bilancio, an
che perché aumentare la pres
sione fiscale senza allargare la 
base impositiva e tagliare Indi
scriminatamente gli investi
menti pubblici potrebbe solo 
aggravare le condizioni dell'e
conomia reale e della finanza 
pubblica. «È certo però che un 
governo come questo non ha 
né la forza né la volontà per 
muovere nella giusta direzio

ne» è l'amara conclusione di 
Rechlin 

Una considerazione fatta 
propna anche dal repubblica
no Girolamo Pellicano, per il 
quale l'abbassamento dei tassi 
è un obicttivo «auspicabile» 
Con un piede dentro e uno 
fuori dalla maggioranza (la di
chiarazione di Pellicano è 
giunta prima della nunione 
della direzione repubblicana -
ndr) il Pri non è tuttavia dispo
sto a concedere mollo credito 
all'esecutivo «Non ho ragione 
di essere particolarmente otti
mista - dice Pellicano - tenuto 
conto che dai responsabili di 
governo non giungono segnali 
in questa direzione» Secondo 
il de D Acquisto, presidente 
della commissione Bilancio 
della Camera, l'abbassamento 
dei tassi è invece «un obiettivo 
che dipende da (attori interni e 

intemazionali che non sarà fa
cile conseguire» 

Propno pochi giorni fa, del 
resto, il ministro del Tesoro ha 
di fatto escluso I imminenza di 
una manovra al ribasso sui tas
si Qualche cedimento però 
dal mercato proprio ien le-
missione dei Cto di Aprile ha 
fatto registrare un calo dei ren
dimenti lordi (parure dal terzo 
anno) passando al 12,52 dal 
13 11% di gennaio 

Le parole di Carli (e il caos 
che regna sovrano nella mag
gioranza) ha piuttosto indotto 
ad una maggiore prudenza i 
banchieri, che domani diran
no la loro in sede di esecutivo 
Abi La raccolta bancana inol
tre procede con difficoltà, e 
una riduzione del prime rate 
non costituirebbe certo un toc
casana. 

Ricalcolo per l'Iciap? 
Le Finanze: «Per il 1989 
gli stessi criteri del '90» 
Un parere defl'Awocatura 
• • ROMA. Il governo sta esa
minando un parere dell'Avvo
catura dello Stato, secondo il 
quale sarebbe possibile «ren
dere retroattivi i criteri applica
ti per I Iclap (l'imposta comu
nale sulle attività produttive) 
del "90 e del '91, anche per 
quanto riguarda l'Ic'ap del 
1989» Lo ha detto il ministro 
delle Finanze Rino Formica 
nel corso di un convegno a 
Prato Per I contribuenti che 
hanno versato l'Iciap '89 si trat
terà quindi di rifare i conti se
condo I nuovi parametri In al
cuni casi si avrà un rimborso 
ma in altri casi si potrà avere la 
sgradita sorpresa di dover pa
gare di più Formica ha parlato 
di Iclap in riferimento a una 

«lettera aperta» di Cna e Con-
(artigianato ci Prato e sul rical
colo dell'lciap '89 ha detto che 
«se uno è creditore il ncalcolo 
sarà facile, mentre se è debito
re troverà qualche difficoltà» 
Del resto, ha aggiunto l'ormica 
•la Corte Costituzionale non ha 
dichiarato incostituzionale 11-
clap ma si è limitata a dire che 
11 parametro fisico dell'am
piezza dei locali non poteva 
essere l'unico per pagare la 
tassa. Pertanto è irregolare l'I
ciap del 1989 ma non Incosti
tuzionale» Per quanto invece 
riguarda Tese nero dell llor per 
le imprese con meno di 3 di
pendenti. Formica ha detto 
che «se ne dovrà discutere n 
sede di governo» 

— - — — — — oggi la firma della convenzione per lo scambio dei dati delle imprese 

Formica e Colombo a caccia di evasori 
con i controlli incrociati tra fisco e Inps 

RAULWITTBNBBRQ 

m ROMA. Oggi a mezzogior
no Inps e ministero dille Fi
nanze segnano un'altra tappa 
nella lotta ali evasione fiscale e 
contributiva. Insieme al vertice 
dell Inps il ministro delle Fi
nanze Rino Formica, presenti I 
colleghi al Bilancio Paolo Ciri-
ro Pomicino e la «matricola» al 
Lavoro Franco Marini, firmerà 
una convenzione che permet
ti- i controlli incrociati sui dati 
che le due istituzioni posseg
gono sul contribuenti 

I controlli Incrociati Fisco-
Inps non sono una novità, la 
previdenza sociale già ne com
pie 60mìla al giorno Ma ri
guardano soltanto artigiani e 
commercianti, limitatamente 

alle dichiarazioni dei redditi 
Già questo, In caso di guada
gni irrisori denunciati, permet
teva ali Inps di individuare i 
contnbuenti su cui indagare 
Ma restava fuori dall accesso 
dell Inps il contenzioso E so 
prattutto il segreto d'ufficio im 
pediva agli investigatori previ
denziali di penetrare nei dati fi
scali fomiti dal resto delle im
prese 

Un decreto Interministenale 
ha Invece abolito tale segreto 
nei rapporti tra Fisco e Inps, 
che potrà leggere perfino i ver
bali stilati dalla polizia giudi
ziaria e tributarla II direttore 
generale dell istituto Gianni 
Billia, che oggi sarà col presi

dente Mario Colombo all'ap
puntamento con Formica, ha 
ricordato la grande area del 
•sommerso» esistente in Italia 
«chi evade il fisco evade ancor 
prima i contnbuti previdenziali 
in cui e è una deterrenza mi
nore» La convenzione entrerà 
in vigore Immediatamente do
po la firma e riguarderà come 
abbiamo detto, tutte le impre
se ed ogni categona del lavoro 
dipendente nel settore privato 
nell intero territorio nazionale 
È quindi destinata a crescere 
ulteriormente la cifra che 
1 Inps incamera attraverso il re
cupero dei crediti, attestatasi a 
3 513 miliardi nel 1990 contro i 
2 237 dell anno precedente 

Blllia ha anticipato la notizia 
della convenzione a margine 
di una tavola rotonda tenuta al 

Cnel per la presentazione di 
un libro che Felice Roberto 
Pizzuti ha scritto sul sistema 
previdenziale in vista della sua 
riforma Ne hanno discusso ol
tre a Billia il prefatore dell'ope
ra Vincenzo Visco, Giuseppe 
De Rita, Giuliano Cazzola, In
nocenzo Cipolletta, Fiorella 
Padoa Schioppa e Guido Rey 
Ripartizione secondo l'attuale 
sistema o capitalizzazione in 
un regime assicurativo dove 
ognuno si paga la propria pen
sione, separazione nella ge
stione dell'Inps tra assistenza e 
previdenza, strumenti per ga
rantire lequilibno fra entrate 
contributive e uscite pensioni
stiche questi, al solito I temi 
centrali del dibattito Pizzuti 
nel suo libro avanza la propo

sta di fissare un contributo mi
nimo per tutti 1 cittadini riferito 
alla retribuzione media dei la
voratori dipendenti su cui poi 
calcolare la pensione Per ave
re di più, ciascuno potrebbe 
versare un supplemento di 
contributi ali Inps o ad una as
sicurazione pnvata per co
struirsi una pensione integrati
va Una proposta che difficil
mente incontrerà il favore dei 
sindacati Compresa la Osi, il 
cui leader Franco Marini è ap
pena diventato ministro del 
Lavoro E propno sul suo tavo
lo c e la scottante questione 
della nforma della previdenza, 
con un progetto del suo scom
parso predecessore Donat Cat-
tln contro la quale Cgil Cui e 
Uil spararono a zero 

— — " — — yj a jj n u o v o consiglio: 10 uomini alla Fininvest, 5 alla Cir. Oggi prima risposta a Ciarrapico sulla spartizione 

La Mondadori (per ora) torna tutta a Berlusconi 
L'accordo per la spartizione della Mondadori non 
c'è ancora. Ieri, in un'assemblea piena di contesta
zioni legali, è stato eletto il nuovo consiglio di ammi
nistratore della casa di Segrate. Domani la fininvest 
e i suoi alleati si pronunceranno sulla mediazione di 
Ciarrapico e lunedi è previsto ti consiglio che do
vrebbe eleggere Leonardo Mondadon e Franco Ta
to ai vertici del gruppo. 

• I ROMA. L assemblea degli 
azionisti della Mondadori ha 
nominato il nuovo consiglio 
d'amministrazione di quindici 
membri, dieci rappresentanti 
dell'alleanza Flnlnvcst-For-
menton-Mondadorì e cinque 
del fronte Cir La nomina del 
consiglio è avvenuta al termine 
di un assemblea piena di con
testazioni legali ed In un clima 
tale da far pensare che l'accor
do non sia vicino, ma le di
chiarazioni di tutti, dal braccio 
destro dì Berlusconi Fedele 
Confalonieri. al direttore della 
Mondadori Passera e Carac
ciolo del fronte opposto, sono 
improntate all'ottimismo tutti 
dicono di avere la più ferma 
volontà di chiudere il più in 
fretta possibile questa vicenda, 
e u n accordo potrebbe arrivare 
nei prossimi due o tre giorni 

I tempi brevi annunciati per 
una possibile definizione del-

1 accordo trovano conferma 
nella rapidità con cui si succe
dono gli appuntamenti di lavo
ro «Questa sera comunichere
mo a Ciarrapico la nostra posi
zione - ha affermato al termine 
dell assemblea il presidente 
dell Amef Luca Formenton - il 

3uale la sottoporrà ali esame 
ella Cir Godo comunque 

che entro un paio di giorni la 
questione si risolverà» Succes
sivamente però si è appreso 
che solo domani mattina (og
gi per chi legge) la Fininvest e 1 
suol alleati formenton e Mon
dadori renderanno note a 
Ciarrapico le proprie valuta
zioni sulle sue proposte 

La tappa successiva è stata 
illustrata da Corrado Passera, 
direttore generale della Mon
dadori «Quando riceveremo la 
comunicazione di Ciarrapico 
io. se la proposta sarà accetta
bile, farò di tutto per farla ac
cettare» «Mi occorre ricordare 

Franco Tato e Leonardo Mondadori, neo detti nel consiglio di amministrazione della casa editrice di Segrate 

• ha proseguito Passera • che 
cento o duecento miliardi di 
deferenza sono uno o due an
ni di utili della Cir Non si può 
giocare con I soldi degli azioni 
sti

li contenuto del possibile 
accordo resta per il momento 
ampiamente indefinito, anche 
se appare evidente che lo sco

glio maggiore è quello del con
guaglio in denaro che una par
te dovrebbe dare ali altra una 
volta diviso in due il gruppo 
Mondadori Caracciolo ha det
to ieri ai giornalisti di essere 
stato lui a sollecitare I interven
to di Ciarrapico nelle vesti di 
mediatore «L abbiamo chiesto 
noi» ha dichiarato Noi chi7 gli 

è stato chiesto «L'ho chiesto 
io» si è corretto Caracciolo Poi 
ha nbadilo che Ciarrapico non 
prenderà azioni della nuova 
società a maggioranza Cir che 
controllerà L Espresso, La Re
pubblica e la catena di quoti
diani locali Finegil 

Quanto al ruolo di Eugenio 
Scalfari, Caracciolo ha corretto 

le informazioni che si erano 
avute nei giorni scorsi dicendo 
che Scalfari sarà uno degli 
azionisti del nuovo gruppo 
editoriale «Se la Cir ha detto il 
contrario evidentemente si è 
sbagliata» ha detto Caracciolo 
ha affermato che è ancora 
troppo presto per dire come 
saranno divise le quote della 
nuova società fra lui stesso, Cir 
e Scalfari 

Fra I cespiti contesi nella 
spartizione del gruppo Monda
dori ci sarebbe anche lEle-
mond, la società editrice pos
seduta al SI per cento da Mas
simo Vitta Zelman e da Giorgio 
Fantoni e al 49 percento dalla 
Mondadori «Per quello che ci 
nsulta I azionista di maggio
ranza preferirebbe avere come 
azionista di minoranza la nuo
va società a maggioranza Cir 
che non la Mondadon di Berlu
sconi» ha detto Caracciolo 

Con la divisione del gruppo 
Mondadori resta ancora in 
contestazione anche il control
lo della Cartiera di Ascoli, una 
sorta di scatola vuota con 240 
miliardi di liquidità (ma 70 mi
liardi di imposte da pagare) e 
una quota di minoranza in una 
società industriale del gruppo 
Sottrici A questo proposilo 
Passera ha detto «Se alla Cir 
verranno la quota in Elemond 
e la cartiera di Ascoli, sicura
mente ci sarà un conguaglio in 
favore di Fininvest» Secondo 

alcune indiscrezioni comun
que la quota Elemond andreb
be a Fininvest e alleati e la Car
tiera alla Cir In questo caso De 
Benedetti dovrabbe sborsare 
circa 100 miliardi 

Passera, che ha affermato di 
volersi impegnare al massimo 
per la conclusione di un accor
do, si è detto preoccupato per 
il clima acceso in cui si è svolta 
I assemblea. «Se ci fosse stata 
la volontà di un intesa sarebbe 
bastato rinviare ancora l'as
semblea in modo da avere il 
tempo di raggiungere un ac
cordo a quel punto nel nuovo 
consiglio la Ór non sarebbe 
neanche entrata» 

Sul fronte opposto comun
que arrivano solo conferme 
della volontà di accordo «Re
sta qualcosa da vedere ha det
to Formenton- ma tendenzial
mente noi siamo favorevoli 
Entro due. tre giorni si chiude, 
perchè non si può lare altro» Il 
nuovo consiglio d amministra
zione della Mondadon, che in 
un primo tempo sembrava es
sere stato convocato per giove
dì ma che fonti di agenzia an
nunciano invece che si terrà 
lunedi mattina alle 9, è facile 
prevedere che attuerà il già di
chiarato proposito della mag
gioranza, eleggere Leonardo 
Mondadori alla canea di presi
dente e Franco Tato a quella di 
amministratore delegato della 
casa editrice di Segrate 

Intermercato: 
respinto 
ruttino ricorso 
diMendella 

LaFnle-Cgil 
è contro 
la trasformazione 
dell'Enel in spa 

I De Benedetti 
si accordano 
sull'aumento 
di capitale 
di Paleocapa 

Il Tribunale della libertà ha respinto anche l'ultimo ricorso 
con cui il finanziere Giorgio Mendella (nella fo-o) respon
sabile del crack di Intermercato chiedeva I arnullamento 
della misura di custodia cautelare in carcere decita dalla 
procura di Lucca e poi ratificata dal giudice d< Ile indagini 
preliminan Vincenzo Di Nubila. Venerdì scorso lo stesso tn-
bunale aveva confermato anche il sequestro dei beni del 
gruppo e la decisione del gip di concedere gli arresti domici
liari ad Aldo Rossi, stretto collaboratore di Mende Ila 

La trasformazione dell Enel 
in società per azioni «com
porterebbe un aumento del
le tanffe del 20» » E quanto 
ha sostenuto Andrea Amaro, 
sesretano generale della Fn-
le-Cgil (sindacato elettrici), 
ribadendo I oppo« zionc dei 
suo organismo alla privatiz

zazione dell ente «Espnmiamo una profonda preoccupa
zione - ha de'to amaro - per alcuni contenuti delle schede 
programmatiche del nuovo governo soprattutto per la deci
sione di rendere operanti anche per decreto gli orienta
menti della commissione Scognamiglio sulle privatizzazio
ni Se Infatti - ria concluso il sindacalista - la privatizzazione 
è un mezzo per reperire risorse finanziane vendendo i 
gioielli di famiglia allora è un operazione di bancarotta Se 
invece 1 obiettivo è una maggiore efficienza del servizio, oc
corre sottolineare che 1 Enei ha già raggiunto >tandard di 
competitività soddisfacenti» 

Ancora un nassetto aziona
no nella Paleocapa la finan
ziaria di Camillo de Bene
detti che divide con il grup
po Ferruzzi il controllo della 
Gaie e quindi del gruppo 
Fondiaria II consiglio di am-

, minlstrazione ha infatti ap
provato un aumento di capi

tale da 53 4 a 30.1 miliardi L'operazione sarà ratificata dal-
I assemblea dei soci convocata per il 27 maggio Fin qui le 
notizie ufficiali tuttavia - a quanto si è appreso - nsulta con
fermato I accordo tra i cugini Camillo e Carlo di> Benedetti 
per uno scambio di quote azionarie Con un impegno reci
proco di circa 100 miliardi la Cir ha acquisito il 9% della Pa
leocapa mentre la holding di Camillo ha preso il Ì2% della 
Cofide, la capogruppo del cugino Ad oggi Camillo de Be
nedetti e parenti possiedono il70 % di Paleocapa. 

Selm (Società Energia Mon-
tedison, del gruppo Ferruz-
zi) cambia nome in Edison, 
chiude il bilancio 90 con un 
utile netto di 74 4 miliardi di 
lire e nomina Giancarlo Ci
ntoli amministratore delega-

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ — _ _ _ lo Lo ha deciso il consiglio 
d'amministrazione della so

cietà La Selm ha chiuso l'esercizio 90 con un utile consoli
dato è stato di 92,3 miliardi, sei volte rispetto ai 16 3 miliardi 
dell 89 

Cgil, Cisl e Uil hanno firmato 
con 1 Umpol tre nuove con
venzioni per fornire agli oltre 
dieci milioni di iscntti alle 
confederazioni una sene di 
prodotti assicurami studiati 
per le famiglie La nuova li-

— ^ m m m m m — ^ m m — ^ m m m nea, chiamata «Sicurezza di 
Base» e riservata agli iscritti 

(individualmente o collettivami— ) riguardano i rischi di 
perdita di capacità lavorativa in <__*J di malattie i pericoli a 
cui è esposta la famiglia, i danni ali abitazione e 1 impossibi
lità di pagare un eventuale mutuo-casa, i rischi connessi alla 
maternità e quelli della terza e quarta età. 

Oltre 6 500 miliardi è quan
to potrebbero pagare in più 
gli utenti delle autostrade 
italiane per contribuire tra il 
1992 e il ?004 al finanzia 
mento, attraverso mutui per 
un totale di 4 400 miliardi, 

^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ del programma di intervento 
Anas 91-93 Solo dopo il 

2002, le tariffe potrebbero essere leggermente ricotte senza 
compromettere il piano di ammortamento È questa la prin
cipale novità legata alla nformulazione di uno degli articoli 
che compongono il disegno di legge in matena di tanffe au
tostradali attualmente allearne del Senato Da un rapporto 
dei servizi tecnici di Palazzo Madama emerge che nonostan
te il drastico taglio dell impegno previsto con il nuovo testo 
(da 8 000 a 4 400 miliardi) il grado di copertura delle spese 
previste è messo in forse «dalla promessa di azioni ammini
strative idonee a ridurre i costì di gestione» dell An is. 

FRANCO BRIZZO 

Gruppo Ferrasi: 
la Selm 
cambia nome 
in Edison 

Accordo 
Unipol-sindacati 
per 10 milioni 
di iscritti 

Autostrade: 
6.500 miliardi 
di aumenti 
dei pedaggi? 

Nuovo accordo Alenia-Boeing 
Usciranno da Foggia 
i «flaps» del nuovo 777 

• B ROMA. L Alenia (gruppo 
Iri- Finmeccanlca) collaborerà 
al programma di sviluppo del 
nuovo bireattore commerciale 
a medio e lungo raggio 
«Boeing 777» L"Alenia -infor
ma una nota diffusa ien - sarà 
responsabile della progetta
zione e della produzione delle 
superfici mobili dell ala (i co
siddetti «flaps»), dalla eccezio
nale lunghezza di 13 metri 
completamente costruite con 
materiali compositi avanzati 
(fibre di carbonio) L'accordo 
prevede la realizzazione di 
mille sene di «flaps» che saran
no costruite nvilo stabilimento 
di raggia 11 valore delle prime 
500 sene è di circa 300 milioni 
di dollan (oltre 350 miliardi di 
lire) 

Il Boeing 777. attualmente in 
fase di progettazione, avrà una 
capacità di J50-390 passeggen 
ed un'autonomia di volo dai 
7 000 ai 12 000 chilometri 
L entrata in servizio è prevista 
nel 1995. ma già sono giunti 
vari ordini di acquisto 49 
esemplari sono stati infatti pre
notati dalla United Airlines e 
dalla Ali Nippon Airways. 

Il nuovo accordo si innesta 
sul tronco della collaborazio
ne ventennale tra l'Alenia e la 
Boeing, cominciata quando 
Aentalia (ora inglobata nell'A-
lenia) prese i primi contatti 
con la casa statunitense nel 

1971 quello stesso anno fu fir
mato un memorandum di inte
sa per la partecipazione allo 
sviluppo di un nuovo acreo 11 
progetto sfociò nella produzio
ne dell aereo «B 767» La colla
borazione industriale è comin
ciata nel febbraio 1980 I Ale-
ma è responsabile della pro
gettazione e della produzione 
delle superfici mobili dell ala. 
degli impennaggi di coda 
completi di timone, del cono 
protettivo del radar per una 
quota del \5% del valore della 
cellula del B 767 Nella vane 
versioni il B 767 ha raccolto ol
tre 540 ordini mentre gli esem-
plan consegnati sono 356 

L accordo annunciato ieri si 
inserisce nel quadro della poli
tica di internazionalizzazione 
perseguita dai vertici di Alenia 
che intendono mantenere I 
rapporti con la committanza 
statunitense ?nche se nell ulti
mo penodo sono aumentate le 
collaborazioni a livello euro
peo Ne è un esempio il recen
te accordo con Dasa ad Aero-
spatiale nel campo dei veicoli 
a 100 posti I acqu isto della ca
nadese De Havil?nd sempre 
nello stesso settore (in attesa 
di ratifica del govc mo canade
se) , le trattative per I acquisi
zione insieme ad Alcatel e Ae-
rospatiale del 49* di Space Sy
stem Lara!, 1 ex Ford Aerospa-
ce 
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